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VANGELO DI MARCO


IL PERSONAGGIO MARCO

- Marco è l'autore del secondo vangelo.

Marco a volte viene chiamato Giovanni e altre volte Giovanni Marco. (Atti 12, 12-25 . 13,5 . 15, 37-39)

Vedi anche lettere di S.Paolo.

- Non era un Apostolo.

Probabilmente ha conosciuto Gesù, in maniera secondaria, tardiva...

- Per un certo tempo è stato compagno di viaggio di S.Paolo, insieme a Barnaba, nell'attività di evangelizzazione presso i pagani a Cipro.

Poi sembra per divergenze di vedute, i due Apostoli si separano e Marco ritorna nella comunità di Gerusalemme.

- Marco fu compagno di evangelizzazione anche insieme al discepolo Barnaba, presso le comunità di Antiochia e dintorni.

Ritroviamo Marco a Roma con S.Paolo prigioniero e come compagno e discepolo di S.Pietro, che lo chiama "figlio mio" (1 Pietro, 5,13)

- Morì martire. 

Sembra sia andato ad evangelizzare Alessandria d'Egitto, vi abbia fondato una comunità e qui sia stato martirizzato.

La sua tomba è stata venerata per secoli in questa città.

- Il corpo del Santo fu trafugato da due mercanti veneziani nel 828 e nascosto dentro un suino morto, per non destare sospetti sui musulmani che non avrebbero permesso il furto.

A Venezia gli fu eretta una Basilica stupenda e lo stemma di Venezia rappresenta un leone alato (cielo, paradiso, spirito...) con il libro aperto (il Vangelo di Marco)

"Il leone alato" rappresenta:  la forza, lo Spirito di Dio, il Paradiso...

Il "leone di Giuda" era la tribù più numerosa e più forte d'israele e la loro regione aveva come capitale Gerusalemme. 

Il "Leone di Giuda" costituiva  "la forza" e la "gloria"" del popolo di Dio.

Quindi "il leone alato di Venezia" rappresenta, la forza, la spiritualità, la potenza di Dio, l'orgoglio di un popolo veneto...

IL VANGELO DI MARCO

- Il Vangelo che abbiamo noi oggi di Marco è probabilmente la seconda edizione di una prima stesura di un Vangelo precedente, andato perduto.

A questa prima versione di Marco attingeranno anche Matteo e Luca.

- La composizione del Vangelo di Marco si colloca verso gli anni 60-67 dopo Cristo. 

Probabilmente venne scritto e usato tenendo presente la Comunità di Roma, aliena dal mondo ebraico.

- Marco usa spesso verbi al "presente", conferendo ai suoi racconti una immediatezza  visiva.

- Il racconto di Marco è caratterizzato da particolari precisi, da notazioni, da particolari pittoreschi... che non hanno funzioni di insegnamento ma che stanno ad indicare la presenza di uno che sta vedendo e cerca di far vedere anche ad altri la scena.

Es. 
la parabola del seminatore (4, 1-9)

Gesù guarisce l'indemoniato di Gerasa (5, 120)


la donna che tocca il mantello di Gesù (5, 21-43)

- Alcuni Padri della Chiesa (Papia e Giustino - 1°secolo- ) affermano che Marco è stato l'interprete, il segretario di S.Pietro e ha narrato le "Memori di Pietro".

- Avendo soggiornata a Roma con Pietro, il Vangelo di Marco sembra scritto proprio per la comunità di Roma e per i pagani in genere. 

Ad esempio: Il Vangelo di Marco non fa ricorso a Profezie dell'A.T. o a libri e tradizioni ebraiche di cui i pagani erano all'oscuro.

- Il racconto di Marco è fedele e secondo verità.

Non ha un ordine logico; non è una composizione letteraria classica. 

E' un racconto spontaneo, libero, sembra quasi rabberciato; non certo conseguenza elaborata di un abile scrittore.

Marco è un testimone sicuro e insostituibile.

- La spontaneità e la mancanza di ordine logico nella narrazione di Marco è spiegata dal fatto che anche Gesù aveva parlato e insegnato senza un ordine teologico preciso.

Gesù parlava e insegnava seguendo la vita quotidiana.

I suoi insegnamenti sono legati a varie circostanze, provocati da interrogazioni,  incidenti di percorso, situazioni diverse... senza una logica.

Gli avvenimenti della vita quotidiana non sempre sono espressione di una logica... tutt'altro.

- I riferimenti teologici e i discorsi formativi di Gesù ricordati da Marco sono pochi; e occupano una parte esigua del suo Vangelo.

- La preoccupazione di Marco è mostrare Gesù nella sua realtà di uomo e Dio... alla fine il Gesù Uomo ritorna a Dio.

- Marco sembra distinguere un momento di spartiacque nella vita pubblica di Gesù, subito dopo la professione di fede di Pietro (cap. 8) 


.  prima 
l'attività  e la predicazione alle folle;

. poi 

l'incomprensione delle autorità (e poi della 

gente), porta Gesù a dedicarsi esclusivamente ai Discepoli.

- Destinatari del Vangelo di Marco:

sono i cristiani provenienti dal paganesimo, romani e greci.

Infatti Marco usa certi termini aramaici e poi li traduce in greco o in latino. (es. boanerges – talia kum – korban – effetà – Abbà – Golgota – Elì, Elì...) 

- Data di composizione.

tra il 60 e il 67 dopo Cristo.

Risulta:

. da S.Ireneo che parla di fatti e scritti di Marco, discepolo al seguito di Pietro (martirizzato nel 64 durante la persecuzione di Nerone).

Marco non accenna alla fine di Gerusalemme (anno 70), segno che non era probabilmente ancora avvenuta.


. dall'insistenza con cui parla della sofferenza e della persecuzione. Questo si spiegherebbe con la persecuzione di Nerone (64-66 d.C.)

- Il Vangelo sembra sia stato scritto a Roma; ne parlano due Padri della Chiesa S.Ireneo e Clemente d'Alessandria.

- I Padri della Chiesa sono:


Vescovi,

delle origini (dal I sec. all'VIII)


scrittori sacri,


venerati dalle comunità cristiane


santi

che hanno tramandato la tradizione cristiana orale nei loro scritti.

- L'Evangelista Marco ha come simbolo un "leone alato": probabilmente perchè il suo Vangelo inizia subito con una figura forte come quella di Giovanni Battista e poi presenta Gesù già adulto.


COMPOSIZIONE DEL VANGELO DI MARCO

- Nelle comunità cristiane all'origine c'erano solamente gli Apostoli e la predicazione degli Apostoli.

in un secondo momento (venendo a morire i Apostoli e moltiplicandosi le comunità ) i cristiani hanno cominciato a sentire il bisogno di conoscere Gesù e la sua Parola, tramite alcuni scritti. 

Cominciano a circolare tra le comunità cristiane dei foglietti con i discorsi di Gesù, le sue parabole, i suoi insegnamenti, ecc...

Questi foglietti vengono alla fine raccolti da un Apostolo o da un testimone diretto dell'avvenimento cristiano:

Matteo, Marco, Luca, Giovanni,

in tempi diversi,

con scopi diversi,

con logiche di redazione personali,

con stili diversi,

e questi redattori (Evangelisti) conferiscono una struttura  letteraria, una logica, un senso organico a tutti questi scritti che giravano per le varie comunità.

Nascono prima il Vangelo di Marco, andato perduto,

e in seguito gli altri Vangeli di Matteo, Luca e Giovanni (tra il 60 e il 90 d.C.)

Alcuni  scritti di S.Paolo sono addirittura precedenti (53 d.C.)

Conclusione:


- Marco ha utilizzato il materiale che circolava nella tradizione orale tra i cristiani delle prime comunità,


- ha subìto l'influsso diretto di un testimone oculare (Pietro),


- potrebbe aver scritto un primo Vangelo in forma frammentaria (a cui attingono i Sinottici)

e poi in forma più organica e completa.

N.B.

Il Vangelo di Marco, insieme con il Vangelo di Matteo e Luca, fa parte dei Vangeli "SINOTTICI".
La "sinossi" è quella particolare forma di lettura di più testi simili,

che messi su uno stesso piano per la lettura, rende possibile cogliere in un "sol colpo d'occhio" le parti che combaciano o raccontano un fatto, quasi con le medesime parole.


OSSERVAZIONI SUL VANGELO DI MARCO

- Il Vangelo di Marco, rispetto agli altri tre è il più semplice, il più immediato, grezzo e scarno, quasi essenziale e sa di primitivo, poco elaborato.

-  Presenta una teologia abbastanza primitiva e poco elaborata.

Indulge poco sui discorsi e sugli insegnamenti di Gesù; 

predilige i fatti, la cronaca, i miracoli, la concretezza della vita di Gesù.

- Manifesta molte interruzioni nella narrazione, ripetizioni, a volte mancanza di connessione tra le varie parti, narrazioni messe insieme apparentemente a casaccio.

A volte una "e" mette insieme momenti e fatti diversi.

oppure usa il "poi" per passare da un fatto ad un altro.

Es.
 cap. 4 versetto 25 e versetto 26...

cap. 6,  6-7

cap. 7, 14. 24. 31   cap. 8 27.31.34

- Nello stesso tempo presenta un ordine cronologico a grandi linee: 

. parte dalla narrazione del Battesimo di Gesù, va fino alla sua morte;

. vi è anche uno schema geografico di un percorso, verso Gerusalemme;

. evidenzia un concetto portante: "il Regno di Dio è vicino";

. la narrazione continua di miracoli: come segno del Regno di Dio

  vicino, segno della vittoria sul potere di satana 

- Il cap. 8, 22 determina una netta distinzione:

Pietro confessa che Gesù è il Messia

e da questo momento cambia l'uditorio di Gesù: non più la folla , ma il gruppo dei Discepoli.
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